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Dirigente proponente De’ Munari Eriberto

Responsabile del procedimento Palumbo Leonardo

Questo giorno 15 (quindici) febbraio 2024 (duemilaventiquattro), presso la sede di Via Po n. 5, in 

Bologna, il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, delibera quanto segue.



Oggetto: Direzione Tecnica.  Approvazione schema di Convenzione con la Regione 

Emilia-Romagna, nell’ambito del Programma Regionale FESR 2021-2027, 

per il supporto tecnico specialistico finalizzato all’applicazione del criterio 

“climate proofing”, della metodologia DNSH (do not significant harm) e 

per la redazione del rapporto di monitoraggio ambientale per il triennio 

2023-2025.

RICHIAMATI:

- la L.R. 19/04/1995 n. 44  che  istituisce ARPA (Agenzia Regionale per la Prevenzione e 

l’Ambiente  dell’Emilia-Romagna),  ente  strumentale  della  Regione  Emilia-Romagna 

preposto all’esercizio delle funzioni tecniche per la prevenzione collettiva e per i controlli 

ambientali,  nonché all’erogazione di prestazioni analitiche di rilievo sia ambientale che 

sanitario;

- in particolare, l’art. 5, comma 1, lett. n), della medesima Legge Regionale che prevede tra 

le funzioni, attività e compiti di ARPA “fornire attività di supporto alla Regione e agli 

Enti Locali per la predisposizione di piani e progetti ambientali”;

- l’art. 5, comma 2, della medesima Legge Regionale che prevede che, per l’adempimento 

delle proprie funzioni, attività e compiti, ARPA possa definire accordi o convenzioni con 

Aziende ed Enti pubblici, operanti nei settori suolo, acque, aria, ambiente, in particolare 

per  quanto  concerne  la  raccolta  dei  dati  e  la  gestione  di  sistemi  informativi  e  di 

rilevamento;

- l’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, che stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni 

possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune;

- l’art. 16 della L.R. 30/07/2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” il quale 

prevede  che  “l’Agenzia  istituita  ai  sensi  della  legge  regionale  19  aprile  1995,  n.  44 

(Riorganizzazione  dei  controlli  ambientali  e  istituzione  dell’Agenzia  regionale  per  la 

prevenzione  e  l’ambiente  (ARPA)  dell’Emilia-Romagna)  è  ridenominata  “Agenzia 

regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia” (di seguito Arpae);

PREMESSO:

- che la Regione Emilia-Romagna ha elaborato il Programma regionale (PR) FESR 2021-

2027,  che  è  il  documento  di  programmazione  che  definisce  strategia  e  interventi  di 

utilizzo  delle  risorse  assegnate  alla  Regione  dal  Fondo europeo  di  sviluppo regionale 

(FESR), nel quadro della Politica di coesione;



- che  il  FESR  ha  lo  scopo  di  rafforzare  la  coesione  economica,  sociale  e  territoriale 

dell’Unione europea e ridurre  il  divario  di  sviluppo tra  le  sue regioni,  con 5 obiettivi 

strategici  per  il  2021-2027:  un’Europa  più  intelligente,  più  verde,  più  connessa,  più 

sociale, più vicina ai cittadini;

- che il PR FESR 2021-2027 è definito in stretta coerenza con le principali strategie europee 

e  nazionali  che  individuano  nella  transizione  ecologica  e  digitale  i  due  pilastri  dello 

sviluppo economico e sociale dei territori, rafforzandone la coesione, ed ha come priorità, 

tra le altre, il Green Deal e l’Agenda 2030;

PREMESSO INOLTRE:

- che  la  Regione  Emilia-Romagna,  per  la  realizzazione  delle  attività  previste  dal 

Programma Regionale FESR 2021-2027, collaborerà con Arpae per la realizzazione delle 

seguenti attività:

- implementazione del Monitoraggio Ambientale del PR FESR previsto dalla normativa 

vigente in materia di VAS e dal parere motivato trasmesso dall’Autorità competente e 

predisposizione del Report di Monitoraggio Ambientale 2025;

- supporto  alle  competenti  strutture  dell’Autorità  di  Gestione  del  PR  FESR 

nell’impostazione del processo di valutazione del principio del DNSH inserito nelle 

procedure  di  attuazione  del  PR  FESR  e  contributo  alla  verifica  della  corretta 

attuazione  del  principio  anche  ai  fini  della  redazione  dei  report  di  monitoraggio 

ambientale 2025 e 2027;

- supporto  alle  competenti  strutture  dell’Autorità  di  Gestione  del  PR  FESR 

nell’applicazione del criterio del “climate proofing” anche in base a quanto previsto 

dalla pertinente normativa comunitaria e dagli Indirizzi per la verifica climatica dei 

progetti infrastrutturali in Italia per il periodo 2021-2027;

CONSIDERATO:

- che l’Osservatorio Energia Rifiuti e Siti Contaminati della Direzione Tecnica di Arpae è 

dotato delle necessarie conoscenze e competenze specialistiche in materia di monitoraggio 

ambientale, valutazione degli effetti ambientali delle attività antropiche, applicazione del 

principio “do not significant harm” e del criterio “climate proofing” a bandi e progetti;

RILEVATO:

- che, pertanto, la Regione Emilia-Romagna e Arpae hanno concordato apposito schema di 

Convenzione destinato a regolamentare il rapporto di collaborazione tra i due Enti e che si 

allega sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, per il supporto tecnico 

specialistico,  da  parte  di  Arpae,  finalizzato  all’applicazione  del  criterio  “climate 



proofing”,  della  metodologia  DNSH (do not  significant  harm)  e  per  la  redazione  del 

rapporto di monitoraggio ambientale per il triennio 2023-2025;

- che, per quanto riguarda l’articolazione e la descrizione delle attività da effettuarsi, si fa 

esplicito riferimento agli articoli 1 e 2 della sopraindicata Convenzione;

- che, in particolare, come specificato all’art. 2 della Convenzione, Arpae si impegna alla 

realizzazione delle seguenti attività:

1) fornire  supporto  per  la  validazione  dei  dati,  richiesti  ai  beneficiari  in  fase  di 

rendicontazione dei progetti,  di competenza della Regione, ai fini della verifica del 

rispetto del principio DNSH del Programma, nonché del Monitoraggio ambientale del 

PR FESR;

2) redigere il Report di monitoraggio ambientale - anno 2025 con dati al 31/12/2024 al 

fine  di  stimare,  in  relazione  allo  stato  di  avanzamento  del  Programma,  gli  effetti 

ambientali  significativi  e  il  suo  contributo  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di 

sostenibilità ambientali definiti a livello internazionale, nazionale e regionale. I dati 

impiegati  per l’elaborazione del  Report  si riferiranno agli  indicatori  di contesto,  di 

processo e degli effetti, individuati nel Piano Monitoraggio Ambientale, già condiviso 

con la Regione, che ne ha definito: metodologia, fonte e periodicità. La modalità di 

trasferimento e di consegna dei dati da parte della Regione ad Arpae sarà concordata 

preventivamente con il Servizio regionale competente per il monitoraggio;

3) supportare l’Autorità di Gestione nella verifica del principio DNSH in fase attuativa 

del PR FESR, proponendo eventuali  integrazioni dei bandi secondo la metodologia 

condivisa con l’Autorità di Gestione del PR FESR;

4) supportare l’Autorità di Gestione nell’applicazione del criterio “climate proofing” al 

PR  FESR  anche  sulla  base  degli  strumenti  di  indirizzo  comunitari,  nazionali  e 

regionali;

RILEVATO INOLTRE:

- che  la  Convenzione  di  cui  sopra  ha  validità  dalla  data  di  sottoscrizione  e  fino  al 

31/12/2026, come citato all’art. 3 della Convenzione stessa;

- che,  solo  per  oggettive  necessità  di  proseguimento  delle  attività  previste,  potrà  essere 

accordata  un’eventuale  proroga  del  periodo  di  validità,  nel  rispetto  della  normativa 

regionale vigente, previa adozione di atto formale del Dirigente regionale competente;

- che  la  Regione  Emilia-Romagna  riconosce  ad  Arpae  un  contributo  pari  ad  Euro 

240.000,00, a copertura delle spese per le attività previste, che verrà erogato secondo le 

modalità indicate nell’art. 5 della citata Convenzione;



- che al  citato  contributo  è  stato  assegnato il  seguente codice unico di  progetto  (CUP): 

E31C23001330009;

- che il contributo copre interamente i costi esterni previsti per la realizzazione delle attività 

di cui sopra (24DNS-DTOE);

VISTO:

- l’articolo 7, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (codice dei contratti pubblici), che prevede 

“La  cooperazione  tra  stazioni  appaltanti  o  enti  concedenti  volta  al  perseguimento  di 

obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di applicazione del codice quando 

concorrono tutte le seguenti condizioni:

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con 

competenze diverse;

b) garantisce  l’effettiva  partecipazione  di  tutte  le  parti  allo  svolgimento  di  compiti 

funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e 

senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni;

c) determina  una  convergenza  sinergica  su  attività  di  interesse  comune,  pur 

nell’eventuale  diversità  del  fine  perseguito  da  ciascuna  amministrazione,  purché 

l’accordo  non  tenda  a  realizzare  la  missione  istituzionale  di  una  sola  delle 

amministrazioni aderenti;

d) le stazioni appaltanti  o gli enti concedenti  partecipanti svolgono sul mercato aperto 

meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”;

RITENUTO PERTANTO:

- che, in base alle premesse sopra esposte, ricorrano le condizioni di cui all’art. 7, comma 4, 

del D.Lgs.  36/2023, per sottoscrivere una Convenzione con la Regione Emilia-Romagna 

(allegato A)  per lo svolgimento di attività tecniche  specialistiche di supporto finalizzate 

all’applicazione  del  criterio  “climate  proofing”,  della  metodologia  DNSH  (do  not 

significant harm) e per la redazione del rapporto di monitoraggio ambientale per il triennio 

2023-2025, nell’ambito del Programma Regionale FESR 2021-2027, in quanto le attività 

previste sono conformi alle finalità dell’Agenzia;

SU PROPOSTA:

- del Direttore Tecnico, Dott. Eriberto de’ Munari, il quale ha espresso parere favorevole in 

merito alla regolarità amministrativa del presente atto;

DATO ATTO:

- del  parere  favorevole  del  Direttore  Amministrativo,  Dott.ssa  Lia  Manaresi,  ai  sensi 

dell’art. 9 della L.R. n. 44/1995;



- del  parere  favorevole  di  regolarità  contabile  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio 

Amministrazione, Bilancio e Controllo Economico, Dott. Giuseppe Bacchi Reggiani;

- che  il  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  della  L.  n.  241/90,  è  l’Ing.  Leonardo 

Palumbo, Responsabile del Servizio Osservatorio Energia Rifiuti e Siti contaminati;

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, lo schema di Convenzione con la 

Regione Emilia-Romagna, che si allega sub A) al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale, per la realizzazione delle attività tecniche specialistiche di supporto finalizzate 

all’applicazione  del  criterio  “climate  proofing”,  della  metodologia  DNSH  (do  not 

significant harm) e per la redazione del rapporto di monitoraggio ambientale per il triennio 

2023-2025, nell’ambito del Programma Regionale FESR 2021-2027;

2. di dare atto che la Convenzione di cui al punto 1. ha validità dalla data di sottoscrizione 

fino  al  31/12/2026  e  che,  solo  per  oggettive  necessità  di  proseguimento  delle  attività 

previste, potrà essere accordata un’eventuale proroga, previa adozione di atto formale del 

Dirigente regionale competente;

3. di  dare  atto  che  alla  realizzazione  delle  attività  provvederà  il  Servizio  Osservatorio 

Energia Rifiuti e Siti Contaminati della Direzione Tecnica;

4. di dare atto, infine che, per la realizzazione delle attività di cui sopra, la Regione Emilia-

Romagna erogherà ad Arpae un contributo complessivo di Euro  240.000,00 secondo le 

modalità previste all’art. 5 della Convenzione sub A).

PARERE: FAVOREVOLE

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Lia Manaresi)

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Dott. Eriberto de’ Munari

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Dott. Giuseppe Bortone)



 SCHEMA  DI  CONVENZIONE,  NELL’AMBITO  DEL  PROGRAMMA  REGIONALE  FESR 
 2021-2027  EMILIA-ROMAGNA  RELATIVO  AL  SUPPORTO  TECNICO 
 SPECIALISTICO  FINALIZZATO  ALL’APPLICAZIONE  DEL  CRITERIO  CLIMATE 
 PROOFING;  DELLA  METODOLOGIA  DNSH  (DO  NOT  SIGNIFICANT  HARM)  E  PER 
 LA REDAZIONE DEI RAPPORTI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE PER IL 
 TRIENNIO 2023-2025.  CUP: 

 E31C23001330009 

 Imposta di bollo assolta da Arpae Emilia-Romagna in 
 modo virtuale a seguito dell’autorizzazione n. 
 0057221  del 16/05/2013 rilasciata dall’Agenzia delle 
 Entrate  Ufficio Bologna 3 

 ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE 

 fra 

 la  Dott.ssa  Morena  Diazzi  Direttore  Generale  della  Direzione 
 generale  conoscenza,  ricerca,  lavoro,  imprese  della  Regione 
 Emilia-Romagna  e  Autorità  di  Gestione  dei  Programmi  Regionali  FESR 
 e  FSE+  2021-2027,  la  quale  interviene  nel  presente  atto  in  nome  e 
 per  conto  della  Regione  Emilia-Romagna  (C.F.  80062590379),  con 
 sede  in  Bologna,  Viale  A.  Moro  n.  52,  come  da  deliberazione  della 
 Giunta  Regionale  n.  1901  in  data  16  dicembre  2013,  esecutiva  ai 
 sensi di legge, di seguito indicata come “Regione”, 

 e 

 il  Dott.  Giuseppe  Bortone  legale  rappresentante  di  ARPAE  -  Agenzia 
 Regionale  per  la  Prevenzione,  l'Ambiente  e  l’Energia  dell'Emilia 
 Romagna  (C.F.  04290860370)  con  sede  in  Bologna,  Via  Po,  n.  5,  di 
 seguito indicata come “ARPAE”, 

 SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 Art. 1 
 Oggetto 

 La  Regione  Emilia-Romagna,  nell’ambito  della  realizzazione  delle 
 attività  previste  del  Programma  Regionale  FESR  2021-2027  di 
 seguito  "PR-FESR"  si  avvale  della  collaborazione  dell’Agenzia 
 Regionale  per  la  Prevenzione,  l’Ambiente  e  l’Energia 
 dell’Emilia-Romagna in particolare per le seguenti attività: 

 -  Implementazione  del  Monitoraggio  Ambientale  del  PR  FESR 

 previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  VAS  e  dal 



 parere  motivato  trasmesso  dall’Autorità  competente  e 

 predisposizione del Report di Monitoraggio Ambientale 

 2025; 

 -  supporto  a  lle  competenti  strutture  dell’Autorità  di  Gestione 

 del  PR  FESR  nell’impostazione  del  processo  di  valutazione 

 del  principio  del  DNSH  inserito  nelle  procedure  di 

 attuazione  del  PR  FESR  e  contributo  alla  verifica  della 

 corretta  attuazione  del  principio  anche  ai  fini  della 

 redazione  dei  report  di  monitoraggio  ambientale  2025  e 

 2027; 

 -  supporto  alle  competenti  strutture  dell’Autorità  di 

 Gestione  del  PR  FESR  nell'applicazione  del  criterio  del 

 "climate  proofing"  anche  in  base  a  quanto  previsto  dalla 

 pertinente  normativa  comunitaria  e  dagli  Indirizzi  per  la 

 verifica  climatica  dei  progetti  infrastrutturali  in  Italia 

 per il periodo 2021-2027  ; 

 Le attività sopra citate vengono descritte puntualmente all’art. 2 
 della presente convenzione. 

 Nello  svolgimento  delle  attività  previste  ARPAE  si  impegna  ad 
 operare  in  stretta  collaborazione  con  le  strutture  regionali 
 competenti  della  Direzione  Generale  Conoscenza,  Ricerca,  Lavoro, 
 Imprese. 

 Art. 2 
 Contenuti 

 Nell’ambito delle attività di cui all’art. 1 oggetto della 
 presente convenzione , ARPAE si impegna a: 

 1)  fornire  supporto  per  la  validazione  dei  dati,  richiesti  ai 

 beneficiari  in  fase  di  rendicontazione  dei  progetti,  di 

 competenza  della  Regione,  ai  fini  della  verifica  del  rispetto 

 del  principio  DNSH  del  Programma,  nonché  del  Monitoraggio 

 ambientale del PR FESR; 

 2)  redigere  il  Report  di  monitoraggio  ambientale  -  anno  2025  con 

 dati  al  31/12/2024  al  fine  di  stimare,  in  relazione  allo 



 stato  di  avanzamento  del  Programma,  gli  effetti  ambientali 

 significativi  e  il  suo  contributo  al  raggiungimento  degli 

 obiettivi di sostenibilità ambientali definiti a livello 

 internazionale,  nazionale  e  regionale.  I  dati  impiegati  per 

 l’elaborazione  del  Report  si  riferiranno  agli  indicatori  di 

 contesto,  di  processo  e  degli  effetti,  individuati  nel  Piano 

 Monitoraggio  Ambientale,  già  condiviso  con  la  Regione,  che  ne 

 ha  definito:  metodologia,  fonte  e  periodicità.  La  modalità  di 

 trasferimento  e  di  consegna  dei  dati  da  parte  della  Regione 

 ad  ARPAE  sarà  concordata  preventivamente  con  il  Servizio 

 regionale competente per il monitoraggio. 

 3)  supportare  l’Autorità  di  Gestione  nella  verifica  del 

 principio  DNSH  in  fase  attuativa  del  PR  FESR,  proponendo 

 eventuali  integrazioni  dei  bandi  secondo  la  metodologia 

 condivisa con l’Autorità di Gestione del PR FESR. 

 4)  supportare  l’Autorità  di  Gestione  nell’applicazione  del 

 criterio  "climate  proofing"  al  PR  FESR  anche  sulla  base  degli 

 strumenti di indirizzo comunitari, nazionali e regionali. 

 Tali  attività  saranno  realizzate  da  ARPAE  che,  come  previsto  dalle 
 leggi  regionali  44/1995  e  13/2015,  quale  ente  strumentale  della 
 Regione  esercita  funzioni  in  materia  di  ambiente  ed  energia, 
 svolgendo,  tra  gli  altri,  anche  compiti  di  autorizzazione, 
 concessione,  monitoraggio  dello  stato  ambientale,  vigilanza  e 
 controllo. 

 Art. 3 
 Validità della convenzione e tempi di adempimento 

 1.  Il  periodo  di  validità  della  presente  convenzione  decorre 
 dalla  data  di  sottoscrizione  fino  al  31/12/2026  termine 
 previsto  per  la  conclusione  delle  attività  realizzate  in 
 collaborazione con ARPAE. 

 2.  Alla  sottoscrizione  si  provvede,  a  pena  di  nullità,  con  firma 
 digitale,  come  espressamente  indicato  nel  comma  2bis 
 dell’art.  15  della  L.  241/90  e  ss.  mm.  introdotto  dall’art. 
 6,  comma  2,  del  Dl  n.  179/2012  convertito  in  legge  n. 
 221/2012. 



 3.  L'eventuale  proroga  del  periodo  di  validità  potrà  essere 
 accordata,  nel  rispetto  della  normativa  regionale  vigente, 
 previa  adozione  di  atto  formale  del  Dirigente  regionale 
 competente,  solo  per  oggettive  necessità  di  proseguimento 
 delle attività previste. 

 4.  La  Regione  può  risolvere  in  ogni  momento  la  presente 
 convenzione  in  caso  di  grave  inadempimento  da  parte  di  ARPAE, 
 tale  da  compromettere  la  realizzazione  del  complesso  delle 
 attività  oggetto  della  convenzione  stessa,  previa  concessione 
 di  un  termine  per  adempiere  agli  obblighi  a  suo  carico  di 
 durata non inferiore a sette giorni. 

 5.  In  caso  di  risoluzione  della  convenzione,  ARPAE  ha  diritto  ad 
 ottenere  il  solo  rimborso  a  copertura  delle  spese  per  le 
 attività  svolte  fino  alla  data  di  risoluzione  subordinato 
 alla loro accettazione e validazione da parte della Regione. 

 ART. 4 
 Modalità di valutazione delle attività 

 La  struttura  della  Regione  responsabile  delle  attività  previste 
 nella  presente  convenzione  è  la  Direzione  generale  conoscenza, 
 ricerca,  lavoro,  imprese  –  Settore  Fondi  comunitari  e  nazionali 
 cui  spetterà  la  verifica  dei  risultati  e  la  validazione  delle 
 attività svolte. 

 Art. 5 
 Liquidazione 

 Per  la  realizzazione  delle  attività  di  cui  all’art.  2  della 
 presente  convenzione  la  Regione  riconosce  ad  ARPAE  la  somma  di 
 Euro  240.000,00  a  copertura  delle  spese  previste  per  lo 
 svolgimento  delle  attività.  Tale  importo  sarà  liquidato  con  le 
 seguenti modalità: 

 1.  Una  prima  tranche  pari  ad  €48.000,00  a  fronte  della 
 sottoscrizione  della  presente  convenzione  e  dell’assunzione 
 da  parte  di  ARPAE  di  obbligazioni  giuridiche  per  la 
 realizzazione delle attività di cui all’art. 2; 

 2.  Una  seconda  tranche  pari  ad  €  96.000,00  a  fronte  della 
 presentazione  di  apposita  relazione  su  attività  realizzate, 
 spese  sostenute  e  risultati  conseguiti,  da  presentarsi  a 
 partire dal 1 novembre 2025 

 3.  Il  saldo  entro  30  giorni  dalla  data  del  termine  di  validità 
 della  convenzione  (art.3),  a  fronte  della  presentazione  di 



 apposita  relazione  su  attività  realizzate,  spese  sostenute  e 
 risultati conseguiti. 

 La  relazione  e  la  rendicontazione  delle  spese  di  cui  ai  punti  2  e 
 3  dovranno  essere  predisposte  ed  inviate  alla  Direzione  Generale 
 Conoscenza,  Ricerca,  Lavoro,  Imprese  -  Settore  Fondi  Comunitari  e 
 Nazionali  della  Regione  per  ogni  tranche  di  pagamento  di 
 riferimento. 

 ART. 6 
 Obblighi di ARPAE 

 ARPAE  predispone  e  mette  a  disposizione  della  Regione  tutta  la 
 documentazione  che  consente  di  definire  le  modalità  di 
 configurazione delle attività oggetto della convenzione. 

 ARPAE  per  l'esecuzione  delle  attività  oggetto  della  presente 
 convenzione,  identifica  le  risorse  e  designa  le  persone  necessarie 
 per la loro corretta realizzazione. 

 ARPAE assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
 di cui alla Legge n. 136 e s.m. del 13 agosto 2010. 

 ART. 7 
 Verifiche della Regione 

 La  Regione  può  effettuare  le  verifiche  sulla  realizzazione  e  sui 
 risultati  delle  attività  oggetto  della  presente  convenzione,  in 
 qualsiasi  momento,  in  particolare  attraverso:  incontri  periodici 
 di  verifica,  richiesta  di  relazioni  sullo  stato  di  avanzamento 
 delle  attività,  di  atti  e  di  altra  documentazione  necessaria  per 
 effettuare i controlli. 

 ART. 8 
 Collaborazioni esterne 

 Per  l'espletamento  di  alcune  specifiche  attività  previste  dalla 
 convenzione  ARPAE  potrà  avvalersi  dell'opera  di  altri  organismi 
 specializzati,  società,  gruppi  di  lavoro  nonché  di  professionisti, 
 nel rispetto della normativa vigente. 

 Nei  rapporti  con  tali  soggetti  ARPAE  dovrà  evitare  di  coinvolgere 
 la  Regione  e  farà  fronte  agli  eventuali  diritti  dovuti  ai  soggetti 
 terzi a sua cura e spese. 

 In  nessun  caso  i  contratti  con  i  terzi  dovranno  essere  di 
 impedimento  all'espletamento  delle  attività  oggetto  della  presente 
 convenzione. 

 ART. 9 



 Sicurezza e riservatezza 

 ARPAE  ha  l’obbligo  di  mantenere  riservati  i  dati  e  le 
 informazioni,  ivi  comprese  quelle  che  transitano  per  le 
 apparecchiature  di  elaborazione  dati,  di  cui  venga  in  possesso  e 
 comunque  a  conoscenza,  anche  tramite  l'esecuzione  della  presente 
 convenzione,  di  non  divulgarli  in  alcun  modo  e  in  qualsiasi  forma, 
 di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi 
 diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della 
 convenzione stessa e di non farne oggetto di comunicazione. 

 L’obbligo  di  cui  al  precedente  comma  sussiste,  altresì, 
 relativamente  a  tutto  il  materiale  originario  o  predisposto  in 
 esecuzione della convenzione. 

 L’obbligo  di  cui  ai  commi  precedenti  non  concerne  i  dati  che  siano 
 o  divengano  di  pubblico  dominio  ed  i  risultati  di  cui  al 
 successivo art. 10. 

 ARPAE  è  responsabile  per  l’esatta  osservanza  da  parte  dei  propri 
 dipendenti,  consulenti  e  collaboratori,  nonché  di  subappaltatori  e 
 dei  dipendenti,  consulenti  e  collaboratori  di  questi  ultimi,  degli 
 obblighi  di  cui  ai  punti  precedenti  e  risponde  nei  confronti  della 
 Regione  per  eventuali  violazioni  dell’obbligo  di  riservatezza 
 commesse dai suddetti soggetti. 

 ARPAE,  nell’esecuzione  della  presente  convenzione,  può  utilizzare 
 servizi  di  cloud  pubblici  ove  memorizzare  i  dati  e  le  informazioni 
 trattate. 

 In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  sopra  descritti,  la  Regione 
 ha  facoltà  di  dichiarare  risolta  di  diritto  la  presente 
 convenzione,  fermo  restando  che  ARPAE  sarà  tenuto  a  risarcire 
 tutti i danni che ne dovessero derivare. 

 Le  parti  si  danno  reciprocamente  atto  che  le  attività  oggetto 
 della  presente  convenzione  non  comportano  comunicazione/diffusione 
 di  dati  personali.  I  dati  personali  trattati  per  le  finalità  di 
 cui  alla  presente  convenzione  saranno  trattati  dalle  parti  in 
 conformità  alle  disposizioni  di  cui  al  Regolamento  EU  679/2016  e 
 al  D.Lgs.  196/2003,  così  come  modificato  dal  D.Lgs.  101/2018,  in 
 materia  di  protezione  dei  dati  personali,  nonché  a  tutte  le  norme 
 di  legge  di  volta  in  volta  applicabili  a  ciascuna  delle  parti  per 
 i trattamenti di cui è titolare. 

 ART. 10 
 Proprietà dei risultati 



 I  risultati  delle  attività  svolte  e  gli  altri  materiali  prodotti 
 da  ARPAE  in  relazione  alle  attività  oggetto  della  presente 
 convenzione sono di proprietà esclusiva della Regione e di ARPAE. 

 La  Regione  può  avvalersi  dei  suddetti  materiali,  nel  modo  e  nel 
 momento  che  riterrà  opportuno  senza  che  possano  essere  sollevate 
 eccezioni da parte di ARPAE. 
 In  caso  di  utilizzazione  e/o  diffusione  del  materiale  di  cui  al 
 punto  precedente,  la  Regione  si  impegna  a  indicare  il  nome  e  il 
 logo  di  ARPAE  su  pubblicazioni,  audiovisivi,  video  e,  in  generale, 
 sulla  relativa  documentazione  e  nelle  iniziative  in  cui  il 
 materiale  è  utilizzato,  salvo  per  quanto  concerne  gli  atti 
 amministrativi  a  rilevanza  interna  e/o  esterna  funzionali 
 all’espletamento  delle  proprie  finalità  istituzionali.  Lo  stesso 
 impegno  è  assunto  da  ARPAE  nei  confronti  della  Regione  Emilia 
 Romagna. 

 Art. 11 
 Risoluzione della convenzione 

 Al  verificarsi  di  gravi  e  ripetute  inadempienze  o  inefficienze  che 
 compromettano  il  regolare  svolgimento  delle  attività  previste,  la 
 Regione  intima  ad  ARPAE,  a  mezzo  di  posta  elettronica  certificata 
 di  adempiere  a  quanto  necessario  per  il  ripristino  della 
 regolarità  del  servizio  entro  il  termine  perentorio  di  30  giorni 
 solari dalla data di notifica. 

 Nell’ipotesi  di  mancato  adempimento  da  parte  di  ARPAE,  la  Regione 
 procederà  di  diritto  alla  risoluzione  contrattuale,  senza  che 
 l’inadempiente  abbia  nulla  a  pretendere,  nonché  all’esecuzione  a 
 carico  dello  stesso  contraente,  salva,  in  ogni  caso,  l’azione  per 
 il risarcimento degli ulteriori danni. 

 La  Regione  si  riserva,  in  qualunque  momento,  il  diritto  di 
 chiedere  il  risarcimento  del  danno  ex  art.  1218  c.c.  conseguente 
 all'esecuzione della presente convenzione. 

 Art. 12 
 Foro esclusivo 

 Per quanto non espressamente contemplato nella presente 
 convenzione si applicano le norme del codice civile. 

 La  risoluzione  di  tutte  le  controversie  inerenti  la  validità, 
 l’efficacia,  l’interpretazione  e  l’esecuzione  della  presente 
 convenzione  saranno  demandate  al  Tribunale  di  Bologna  che  si 



 elegge quale Foro esclusivo. 

 Art. 13 
 Spese di registrazione 

 La  presente  convenzione  sarà  registrata  solo  in  caso  d'uso,  ai 
 sensi  del  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  634  e  successive  modifiche  e 
 integrazioni,  a  cura  e  spese  a  carico  della  parte  richiedente.  La 
 presente convenzione è esente da bollo ai sensi dell’art.16 della 
 tabella allegato B) al DPR n.642/1972, come modificato dal DPR 
 n.995/1982. 

 Per la Regione Emilia-Romagna 
 Direzione generale conoscenza, 
 ricerca, lavoro, imprese 

 Il Direttore Generale 
 Dott.ssa Morena Diazzi 

 Firmato digitalmente 

 Per ARPAE Emilia-Romagna 

 Il Direttore Generale 
 Dott. Giuseppe Bortone 

 Firmato digitalmente 



N. proposta: PDEL-2024-11 del 09/02/2024

Centro di Responsabilità: Direzione Tecnica

OGGETTO: Direzione  Tecnica.  Approvazione  schema  di  Convenzione  con  la 
Regione  Emilia-Romagna,  nell’ambito  del  Programma  Regionale 
FESR  2021-2027,  per  il  supporto  tecnico  specialistico  finalizzato 
all’applicazione  del  criterio  "climate  proofing”,  della  metodologia 
DNSH (do not significant harm) e per la redazione dei rapporti di 
monitoraggio ambientale per il triennio 2023-2025.

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Giuseppe  Bacchi  Reggiani,  Responsabile  del  Servizio 

Amministrazione,  Bilancio  e  Controllo  economico,  esprime  parere  di  regolarità 

contabile  ai  sensi  del  Regolamento Arpae  per l’adozione  degli  atti  di  gestione delle 

risorse dell’Agenzia.

Data 14/02/2024
Il Dirigente


